
◗ BELLUNO

La ruota anteriore della moun-
tain bike tutta storta. La biciclet-
ta rialzata è stata appoggiata al-
la ringhiera di una casa lungo la 
via, sull’asfalto c’è un ragazzi-
no: è l’immagine del gravissimo 
investimento avvenuto ieri nel 
primo pomeriggio a Madeago.

Un dodicenne del posto è sta-
to investito lungo via Badilet: il 
ragazzino era in bicicletta, sem-
bra in compagnia di altri ami-
chetti, quando è stato urtato da 
una Panda condotta da un gio-
vane di Mel. È ricoverato in gra-
vi condizioni nel reparto di Te-
rapia  intensiva  dell’ospedale  
Cà Foncello di Treviso, dove è 
stato elitrasportato dal  mezzo 
del Suem di Pieve: ha riportato 
un politrauma, ma per fortuna 
non sarebbe in pericolo di vita.

L’incidente è avvenuto intor-
no  alle  14.20  in  via  Badilet,  
nell’area di Madeago.

Dalle prima ricostruzioni ef-
fettuate  dai  carabinieri  del  
Norm della Compagnia di Bel-
luno, il ragazzino, in sella alla 
sua mountain bike, si sarebbe 
immesso sulla strada principa-
le senza prestare troppa atten-
zione al traffico di auto che c’e-
ra nella zona. 

In  quel  momento  soprag-
giungeva la Fiat Panda 4X4, vec-
chissimo tipo, con alla guida un 
giovane di Mel: l’uomo proba-
bilmente si è trovato la bici da-
vanti all’improvviso e non è riu-

scito a evitare lo scontro.
Il dodicenne, di Cirvoi, ha ri-

portato un politrauma:  le  sue 
condizioni sono apparse subito 
di  una  certa  gravità,  benchè  
non fosse considerato effettiva-
mente in pericolo di vita dai me-
dici.

Dopo i soccorsi dei sanitari 
giunti  con  il  centro  mobile  
dell’ospedale  San  Martino  di  
Belluno,  si  è  deciso  il  rendez  
vous con l’elisoccorso di Pieve 
che ha caricato il ragazzo e lo ha 
trasferito al Cà Foncello di Tre-
viso. Qui i medici lo hanno rico-

verato nella  Terapia intensiva  
del reparto Rianimazione e la 
prognosi è riservata. Dovranno 
passare almeno 48 ore per capi-
re l’evoluzione dei traumi che il 
ragazzino ha subito.

Intanto, i carabinieri del Nu-
cleo  operativo  e  radiomobile  

della Compagnia di Belluno di-
retta  dal  capitano  Emanuela  
Cervellera, hanno cercato di ri-
costruire la dinamica ed effet-
tuato  gli  accertamenti  anche  
sul conducente della Fiat Pan-
da coinvolto.

Nella  frazione  di  Madeago,  

l’incidente, avvenuto sulla pub-
blica via, ha richiamato l’atten-
zione  dei  residenti  delle  case  
lungo  via  Badilet  che  oltre  a  
chiamare i soccorsi, hanno cer-
cato di fornire i primi aiuti al ra-
gazzino infortunato.
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◗ BELLUNO

Anniversario, il 99°, della Libe-
razione della città. La comme-
morazione dei  defunti.  La ri-
correnza della fine della Gran-
de Guerra. È ricco il calendario 
degli appuntamenti organizza-
ti nel capoluogo per celebrare 
le ricorrenze del 1°, 2 e 4 no-
vembre. 

Si comincia domani: il  pri-
mo ritrovo è alle 9.30 davanti a 
Palazzo Rosso, da dove partirà 
il corteo per la tradizionale sve-
glia alla città, con il gonfalone 
cittadino, la banda, un picchet-
to in armi, le autorità, le asso-
ciazioni combattentistiche e i 
cittadini che vorranno parteci-
pare. Alle 10.15 l'alzabandiera 
in piazza dei Martiri. La ceri-
monia proseguirà poi in viale 
Fantuzzi, con l’alzabandiera e 
la deposizione di una corona 
alla stele commemorativa dei 
caduti delle due guerre mon-
diali. Alle 11, a ricordo dell’in-
gresso in città delle truppe di 
Liberazione, la campana della 
Torre civica suonerà per 10 mi-
nuti, come da tradizione. Le ce-
rimonie della giornata si con-
cluderanno con gli ammaina-
bandiera alle 17, in piazza dei 
Martiri,  e  alle  17.15,  in  viale  
Fantuzzi.  Per  la  ricorrenza  
l’amministrazione  comunale  
ha predisposto anche i tradi-
zionali omaggi floreali a steli e 
monumenti sul territorio, per 
mantenere vivo, con un gesto 
simbolico, il  ricordo nei con-
fronti  di  chi  ha sacrificato la  
propria vita a difesa della pace.

Giovedì, per la giornata dedi-

cata alla commemorazione dei 
caduti militari e dei defunti, il 
primo  appuntamento  è  alle  
9.30 con la posa di una corona 
alla stele commemorativa dei 
Caduti per servizio in piazzale 
Cesare Battisti. Seguirà, alle 10, 
la celebrazione della messa al 
campo militare del cimitero ur-
bano,  con  la  deposizione  di  
due corone, al monumento dei 
caduti italiani e quello dei ca-
duti austriaci. Nel pomeriggio, 
alle 14.45, verrà reso omaggio 
al cippo commemorativo degli 
esuli istriani, fiumani e dalma-
ti, sempre al cimitero di Prade. 
Alle 15 messa con il vescovo. 

Sabato si festeggiano invece 
il Giorno dell'unità nazionale e 
la Giornata delle forze armate. 
Si comincia alle 10 con la depo-
sizione di due corone ai monu-

menti dedicati agli alpini sull'o-
monimo Ponte, a cura dell’Ana 
di Belluno. Mezz’ora dopo al-
zabandiera e onori ai caduti al-
la stele commemorativa delle 
guerre 1915/18 e 1940/45. Alle 
11, in piazza dei Martiri, alza-
bandiera e lettura dei messaggi 
di presidente della Repubblica 
e del ministro della Difesa. Per 
tutta la mattinata, dalle 9 alle 
13, in piazza Martiri sarà allesti-
ta  un’esposizione  di  mezzi  e  
materiali in dotazione a Eserci-
to, Carabinieri e Guardia di fi-
nanza. Concluderà la giornata 
l’ammainabandiera, alle 17.

Le vetrine del centro, come è 
ormai tradizione da alcuni an-
ni, presteranno spazio a esposi-
zioni curate dalle forze armate 
e dalle forze di polizia a ordina-
mento militare.  (m.r.)

domani dalle 9.3o

Cerimonie per i 99 anni
della città liberata
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Ventidue scultori e un unico 
tema: lo sguardo. Inizia con 
la tradizionale Ex tempore la 
stagione invernale del Con-
sorzio Centro storico capita-
nato da Cristian Marchetti.  
Un inverno con tante incer-
tezze. Una su tutte: chi gesti-
rà  la  pista  del  ghiaccio  in  
piazza  Duomo.  «Abbiamo  
partecipato al bando indetto 
dal Comune e nei prossimi 
giorni sapremo se potremo 
gestire questa attrazione che 
partirà dai primi di dicembre 
per concludersi  alla  fine di  
gennaio. Se dovessimo vince-
re,  potremmo  organizzare  
con maggior facilità gli even-
ti collaterali legati al Natale».

Il Consorzio sta pensando 
di realizzare degli spettacoli 
itineranti  che  copriranno  
piazza  Duomo  e  altre  aree  
del centro: «L’obiettivo è co-
prire la maggior parte del ter-
ritorio  comunale.  Stiamo  
pensando a concerti Gospel, 
ad esempio, mentre siamo in 
trattativa  per  portare  un  
evento  con  i  Babbi  Natale,  
tutto per creare quello spiri-
to natalizio così importante 
per riscaldare i cuori ed en-
trare nell’atmosfera del Nata-
le», sottolinea Marchetti. «La 
pista  del  ghiaccio,  insieme  
agli eventi collaterali che or-
ganizzeremo e l’illuminazio-
ne natalizia in centro, potreb-
bero permetterci di fare qual-
cosa di diverso dal solito».

Intanto, oggi prende il via 
l’Ex Tempore che quest’an-

no, per la prima volta, avrà 
un unico tema: lo sguardo. 
«Gli scultori dovranno realiz-
zare qualcosa che dia forma 
a  questo  concetto»,  dice  il  
presidente  che  raccoglie  
gran parte degli esercizi pub-
blici del centro storico. «Un 
tema  legato  anche  al  fatto  
che quest’anno uno dei no-
stri sponsor è Anfao, cioè l’as-
sociazione  delle  occhiale-
rie».

Gli artisti che provengono 
da varie parti d’Italia (quello 
più lontano è della Basilica-
ta) avranno tempo fino a sa-
bato  per  realizzare  le  loro  
opere.  Tra queste,  la giuria  
sceglierà la vincitrice. Tutte 
le  scultore,  poi,  saranno  
esposte fino al 12 novembre 
a palazzo Crepadona. 

Ma il Consorzio vuole ren-
dere appetibile per il turismo 
«anche una delle stagioni più 
belle per la montagna come 
l’autunno, con tutti i suoi co-
lori.  Stiamo  ragionando  su  
come attirare turisti anche in 
questi mesi, che rappresenta-
no una risorsa per il nostro 
territorio. Con l’Ex Tempore 
cerchiamo di uscire dai confi-
ni provinciali, ma serve uno 
sforzo maggiore soprattutto 
nella comunicazione. Il pros-
simo anno», conclude Mar-
chetti, «ragioneremo su co-
me collegare tutti i prodotti 
bellunesi tra loro, inserendo 
anche quelli enogastronomi-
ci, in questo percorso di ri-
lancio  della  nostra  monta-
gna».

(p.d.a.)

consorzio centro storico - oggi il via all’ex tempore

Concerti gospel itineranti
per riscaldare il Natale
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